5691
6 settembre 2005
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione del credito di 344'000.- franchi per la progettazione della ristrutturazione dello stabile in via Ronchetto 14 (ex-Cetica) a Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

sottoponiamo al vostro esame il messaggio e il disegno di decreto per la concessione del credito di 344'000.- franchi per la progettazione della ristrutturazione dello stabile in via Ronchetto 14 a Lugano, denominato ex-Cetica, già sede parziale del Centro scolastico per le industrie artistiche e in precedenza stabile espositivo e già ora sede parziale della Scuola medico-tecnica e superiore medico-tecnica di Lugano.

1.
Analisi

1.1
Situazione
Lo stabile ex-Cetica è stato costruito all’inizio del 1960 quale sede espositiva permanente di una ditta. Con il Decreto legislativo dell'11 novembre 1968 relativo al Messaggio n. 1529 del 19 luglio 1968, lo stabile era acquistato dallo Stato per adattarlo a sede del Centro scolastico per le industrie artistiche (CSIA). Il CSIA si estese in seguito occupando altri edifici limitrofi (fino a 7 in totale, in particolare parte della Casa dello studente), fino al suo trasferimento nella nuova e unica ubicazione in via Brentani.

Attualmente, in considerazione delle sue condizioni di degrado, lo stabile è occupato solo parzialmente. All’ultimo piano accoglie l’insegnamento professionale per le assistenti dentali, un tirocinio del settore sanitario, così come le lezioni dei tecnici di sala operatoria. In una parte del piano terreno è stato ubicato il laboratorio dei corsi interaziendali delle assistenti dentali. Occasionalmente negli spazi liberi si sono insediate e si insediano altre attività formative. Nell’anno 2004/2005 ha accolto il laboratorio per la formazione pratica dell’anno di base del tirocinio delle apprendiste fioriste e ciò anche nell’anno scolastico 2005/06 fino all’inizio dei lavori. 

1.2
Caratteristiche funzionali e tecniche

L’edificio si compone di un piano seminterrato e di 4 piani fuori terra. Il corpo interrato è in calcestruzzo armato. I piani emergenti sono realizzati con una struttura portante in calcestruzzo a pilastri e con pareti perimetrali vetrate quale tamponamento. Per la sua buona modularità si è adattato per oltre trent’anni all’evoluzione delle esigenze dell’insegnamento, attraverso modifiche dell’organizzazione interna.

La struttura dell’edificio si presenta in discrete condizioni e non presenta difetti statici e costruttivi.

Lo stabile è composto di:

a) un piano seminterrato di 900 mq;

b) un piano terreno rialzato di 410 mq;

c) tre piani superiori di 410 mq.

Al piano terreno si aggiunge uno spazio completamente indipendente di 165 mq, attuale laboratorio per i corsi interaziendali degli apprendisti assistenti dentali.

1.3
Stato della manutenzione
1.3.1
Esterno

Non è mai stata effettuata alcuna manutenzione delle facciate, salvo qualche intervento nei pannelli di compensato dei tamponamenti. La vetratura è ancora semplice. Lo stato di degrado è evidente.

1.3.2
Interno

Anche l’impiantistica non ha ricevuto alcun adattamento tecnico. Le misure di sicurezza (prevenzione degli incendi) conformi con le norme attuali non sono date. Le pareti interne di suddivisione non sono isolate fonicamente.

2.
ESIGENZE

2.1
Per la formazione

Nell’ambito della pianificazione delle scuole cantonali del Luganese, lo stabile è sempre stato individuato come possibile sede di una scuola professionale. Per le sue dimensioni esso si presta ad accogliere la Scuola medico-tecnica e superiore medico-tecnica, che già parzialmente lo occupa, anche nella prospettiva che quest’ultima perda i cicli di studio di fisioterapia e di ergoterapia che dal 2006, secondo il nuovo calendario prestabilito a tal fine, saranno integrati nella Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana. 

La Scuola medico-tecnica e superiore medico-tecnica accoglie attualmente:

a) l’insegnamento professionale per gli apprendisti assistenti dentali, un tirocinio passato da alcuni anni alle competenza della Confederazione e dunque del Cantone dalla Società svizzera di odontologia e di stomatologia che in precedenza lo gestiva;

b) il corso per massaggiatori, una formazione di grado secondario II che si conclude per ora con un diploma cantonale, che prepara anche agli esami cantonali di terapista complementare previsti dagli art. 63 e 63a della Legge sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario (Legge sanitaria) del 18 aprile 1989; 

c) i cicli di studio di grado terziario non universitario nel campo della riabilitazione (fisioterapia ed ergoterapia) e quello di tecnico di sala operatoria, tutti e tre ancora di competenza, fino alla fine del 2006, della Croce Rossa Svizzera.

Inoltre, su richiesta della Croce Rossa Svizzera (CRS), la Scuola medico-tecnica e superiore medico-tecnica ha aperto una sezione di massaggiatore medicale per consentire la conclusione degli studi agli allievi che avevano frequentato una scuola privata ora non più riconosciuta dalla stessa CRS.

La Scuola, dislocata in parte, come detto, nello stabile ex-Cetica e in parte nel Centro professionale di Trevano, si è anche assunta il compito di offrire, mediante appositi corsi, la preparazione all’esame di terapista complementare e l’organizzazione dello stesso.

Dal 2006 tuttavia la formazione di fisioterapista, di durata quadriennale, la cui parte pratica avviene nelle strutture sanitarie nel Ticino e fuori Cantone, comprese alcune sedi nella vicina Italia, e quella di ergoterapista saranno assorbite, come detto, dalla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana. 

D’altro lato, a contare dall’anno in corso, con l’emanazione dell’Ordinanza federale sulla formazione professionale per il nuovo tirocinio di podologo e, a partire dall’anno 2006, di quella per il tirocinio di massaggiatore medicale, la scuola assicurerà l’insegnamento professionale per i nuovi curricoli, nella misura in cui saranno stipulati contratti di tirocinio nelle due nuove professioni.

Si prevede pertanto che la sede, una volta terminata la ristrutturazione, possa accogliere, trasferendovi interamente le attività d’insegnamento professionale residue attualmente insediate al Centro professionale di Trevano e quelle che nell’ambito del piano di ridistribuzione dei tirocini assegnati ai vari Uffici della Divisione della formazione professionale saranno affidate all’Ufficio della formazione sanitaria e sociale: 

a) l’insegnamento professionale e i corsi interaziendali per il tirocinio di:

a. assistente dentale;

b. assistente di farmacia;

c. estetista;

d. podologo;

e. massaggiatore;

f. massaggiatore medicale;

b) cicli di studio di scuola specializzata superiore di:

a. tecnico di sala operatoria SSS;

b. podologo SSS;

c) i corsi di formazione continua:

a. per la preparazione all’esame di terapista complementare;

b. per le professioni la cui formazione teorica e pratica avviene in sede.

Gli aspetti numerici delle formazioni ospitate, che determinano il fabbisogno di aule e di infrastrutture tecniche e didattiche, sono rilevabili dalla tabella nella pagina seguente, che riflette la situazione 2004/2005.

	Formazione
	Grado
	Tipo
	Durata
	Lez./ann.
	N. all.
	N. sez.
	N. doc.

	Assistente dentale
	Sec. II
	Tirocinio

federale
	3 anni
	360
	82
	5
	20

	Assistente di farmacia
	Sec. II
	Tirocinio

federale f
	3 anni
	470
	107
	6
	6

	Estetista
	Sec. II
	Tirocinio

federale
	3 anni
	360
	42
	3
	7

	Podologo
	Sec. II
	Tirocinio

federale f.
	3 anni
	360
	nuovo
	nuovo
	10

	Massaggiatore


	Sec. II
	Tirocinio cantonale
	3 anni
	250
	122
	6
	20

	Massaggiatore medicale
	Sec. II
	Tirocinio cantonale*
	2 anni
	770
	9
	1
	25

	Tecnico di sala operator.
	Terz. non univ.
	Sc. spec. superiore
	3 anni
	630
	19
	2
	35

	Tecnico di sala oper. (abbrev.)
	Terz. non univ.
	Sc. spec. superiore
	2 anni
	300
	8
	1
	25

	Podologo SSS
	Terz. non univ.
	Sc. spec. superiore
	2 anni
	nuovo
	nuovo
	nuovo
	nuovo

	Terapista complement.
	Quatern.
	Abilitazione
	3 sem.
	250
	140
	7
	12


* sostituito dal 2006 da un tirocinio federale

2.2
Per il patrimonio amministrativo

Si tratta di intervenire sullo stabile in maniera radicale per valorizzare una proprietà in una situazione interessante perché a poca distanza da altre infrastrutture scolastiche (Centro professionale di Trevano, CSIA) o coinvolte nell’insegnamento scolastico (Ospedale regionale di Lugano, Case per anziani, Istituti sociali) e, con la realizzazione della galleria di Cornaredo, di facile accesso anche con mezzi privati. L’intervento è inteso anche a ridurre i costi di gestione e di manutenzione.

3.
SOLUZIONE PROPOSTA

3.1
Vincoli pianificatori

Lo stabile è ubicato sul mappale 2009 RFD Lugano in zona AP-EP con parametri edificatori come per la zona R5. L'edificio esistente supera gli indici di costruzione vigenti e non ossequia le disposizioni fissate dalle Norme di attuazione di piano regolatore. Conseguentemente non è possibile ipotizzare neppure un minimo ampliamento. Tale è stata infatti la risposta a una domanda di costruzione preliminare a carattere informativo inoltrata dalla Sezione della logistica il 24 marzo 2003 al Comune di Lugano.

3.2
Gli interventi di ristrutturazione e di risanamento energetico

3.2.1
Involucro

Si prevede il risanamento completo del tetto praticabile sopra il piano seminterrato e quello del corpo annesso al Piano terreno, la sostituzione di tutti i serramenti esterni con nuovi serramenti, dotati di taglio termico e doppia metratura, e delle relative protezioni solari, nonché il risanamento delle facciate. Per quanto attiene l'involucro si fa riferimento alle condizioni poste per il rispetto dello standard Minergie.

3.2.2
Impiantistica

È programmato il rinnovo totale dell’impianto elettrico, idraulico e della distribuzione di calore. Per contro l’impianto di produzione di calore è già stato oggetto di risanamento e dunque non necessita di interventi. L’impianto di ventilazione è previsto per l’aula magna. È previsto l’inserimento di un nuovo ascensore e di una piattaforma di carico esterna per servire gli spazi di deposito del piano seminterrato.

3.2.3
Telematica

L’edificio sarà interamente dotato della rete informatica e telefonica, allacciata al sistema di trasmissione cantonale, con le relative apparecchiature.

3.2.4
Finiture

Sono previste opere di finitura semplici e funzionali adatte agli edifici scolastici e volte a ridurre al minimo le spese di manutenzione e gestione.

3.2.5
Lavori esterni

È prevista la revisione generale dei raccordi con le infrastrutture pubbliche, il riassetto delle aree esterne mediante adeguata pavimentazione e aree verdi che tengano conto delle limitate superfici esterne a disposizione dell’immobile. 

3.3
Articolazione degli spazi

La ristrutturazione è intesa a mettere a disposizione aule, laboratori di dimostrazione e di formazione pratica, locali per i docenti, un’aula magna dimensionata secondo le esigenze della scuola e spazi amministrativi e di servizio secondo le esigenze formulate in precedenza. Si tiene conto anche di un’adeguata riserva per nuovi insediamenti dettati dallo sviluppo delle formazioni nel settore delle cure medico-tecniche e dell’evoluzione quantitativa determinata dalle ripercussioni nel settore sanitario dell’invecchiamento della popolazione. 

Gli spazi a disposizione risultano dalla seguente tabella, in cui sono indicati anche i gradi presumibili di occupazione alla luce della situazione esistente e dello sviluppo prevedibile dei curricoli presi in considerazione.

	Piano
	Funzione
	Superficie
	Gr. d’occup. %

	-1
	Aula di classe
	66.20
	80

	
	Aula d’informatica
	90.00
	70

	
	Locale tecnico
	44.50
	80

	
	Locale di ristoro
	66.20
	50

	
	Locale ventilazione
	22.90
	100

	
	Locale CSI
	5.00
	100

	
	Locale per la pulizia
	21.70
	100

	
	Archivio per la scuola
	26.90
	100

	
	Servizi (1 per disabili)
	
	

	
	Deposito 1 della SL
	25.50
	100

	
	Deposito 2
	77.70
	100

	
	Deposito 3
	135.00
	100

	
	Deposito 4
	23.10
	100

	
	Deposito 5
	56.20
	100

	
	
	
	

	PT
	Aula docenti
	35.60
	100

	
	Locale di lavoro dei docenti
	44.80
	100

	
	Direzione
	22.40
	100

	
	Vicedirezione e collaboratori
	22.40
	100

	
	Aula magna
	112.60
	100

	
	Segreteria
	44.70
	100

	
	Sala di riunioni
	35.60
	50

	
	Guardaroba
	17.50
	100

	
	Stamperia
	17.00
	100

	
	Servizi (1 per disabili)
	
	

	
	
	
	

	1,2
	Aula di classe 1
	67.80
	90

	
	Aula di classe 2
	67.80
	90

	
	Aula di classe 3
	67.80
	90

	
	Aula di classe 4
	67.80
	90

	
	Servizi (1 per disabili)
	
	

	
	
	
	

	3
	Aula di classe 1
	67.80
	90

	
	Aula di classe 2
	67.80
	90

	
	Aula di classe 3
	44.70
	70

	
	Laboratorio dei CI delle assist. dent.
	90.80
	40

	
	Locale raggi
	
	

	
	Camera oscura
	
	

	
	Servizi (1 per disabili)
	
	


3.4
Indicazioni volumetriche e di superficie

Gli interventi di ristrutturazione e di risanamento previsti, riguardano:

a) la superficie lorda complessiva di  2'690 mq;

b) la volumetria di:

a. 11'410 mc secondo la norma SIA 416;

b.   9'878 mc secondo la norma SIA 116.

4.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite
4.1.1.1
Dettaglio delle uscite

La stima dei costi per la ristrutturazione dello stabile Ex Cetica ammonta a Fr. 4'615'000. (tetto massimo di spesa) e si articola come segue:

	
	Uscite (in franchi)

	1.
Lavori preliminari
2.
Edificio

3.
Attrezzature d’esercizio

4.
Lavori esterni

5.
Costi secondari e conti transitori

9. Arredamento e attrezzature
Totale
	276’000

3'309’100

77’000

88’500

357’200

507’200

4'615’000


Questi dati sono contenuti nel Rapporto di programmazione del 28 ottobre 2004, allestito dalla Sezione della logistica e codificato dalla nota di protocollo del Consiglio di Stato n. 11/2005 del 23 febbraio 2005. 

L’importo previsto per la progettazione è di 344'000 franchi. Il progetto di massima è stato allestito dalla Sezione della logistica. Nel rispetto della Legge sulle commesse pubbliche, il mandato per la progettazione è stato attribuito per incarico diretto all'architetto Lorenzo Denti, di Lugano, con la Risoluzione governativa n. 1124 del 15 marzo 2005. Il mandato agli altri professionisti verrà conferito con la medesima procedura in quanto gli onorari presunti sono inferiori ai valori soglia.

4.1.1.2
Economicità dell’intervento

Gli indicatori classici dell’economicità dell’intervento sono i costi unitari volumetrici e di superficie.

I costi unitari dell’intervento riferiti: 

a) alla volumetria si elevano a 290.- fr/mc (CCC 2) secondo la norma SIA 416 e a 335.- fr/mc  (CCC 2) secondo la norma SIA 116;

b) alla superficie dei piani si elevano a 1'715.- fr/mq (secondo CCC1-9) e a 1'230.- fr/mq (secondo CCC2)

Si tratta di importi assolutamente convenienti rispetto a una nuova costruzione e che pertanto giustificano l’intervento di risanamento.

4.1.2
Entrate

Come per tutti gli altri oggetti della formazione professionale per i quali era prevedibile un intervento nel corso del quadriennio, entro il 31 dicembre 2003, termine fissato dall’Ordinanza federale del 19 novembre 2003, è stata presentata all’Autorità federale la richiesta preliminare di sussidio. La richiesta è stata anche già verificata nel corso di un sopralluogo dei periti federali, avvenuto il 19 febbraio 2004. 

Considerato che, per l’erogazione del sussidio, la Confederazione applicherà il diritto previgente, non per tutte le professioni l’investimento effettuato è computabile ai fini del sussidio stesso. La percentuale di occupazione dello stabile da parte delle formazioni per le quali la richiesta di sussidio è applicabile raggiunge il 60%. Considerando che in genere è computabile l’80% dell’uscita complessiva, nella quale si tiene conto anche degli oneri di progettazione, si può valutare che, al tasso di sussidio del 32%, l’importo del contributo lordo raggiunga 886'000 franchi, 

L’investimento netto a carico del Cantone è pertanto valutato in 3'729'000 franchi.

4.2
Spese e ricavi di gestione

L’intervento di ristrutturazione e di risanamento proposto comporterà modifiche nelle spese e nei ricavi di gestione attuali. Infatti, lo stabile già esiste e, sia pure non sempre in maniera completa, ha continuato ad essere occupato, originando quindi normali spese di funzionamento. Ritenuto comunque che verranno attuati interventi di risanamento energetico dell’involucro e dell’impiantistica si ritiene che i costi di gestione saranno inferiori. L’importo delle spese di gestione corrente della Divisione delle risorse, Sezione della logistica, verrà specificato con l'allestimento del Messaggio governativo per la richiesta del credito di costruzione.

Gli interventi non comportano aumento di personale amministrativo, poiché l’apparato amministrativo è già in funzione e verrà semplicemente trasferito dalla sede principale attualmente al Centro professionale di Trevano.

5.
CORRISPONDENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

5.1
Relazione con le Linee direttive

L’intervento previsto corrisponde con quanto proposto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, a pag. 153, come pure nel Primo aggiornamento di tale rapporto, del dicembre 2004, a pag. 156.

Per giustificare gli interventi di ristrutturazione prospettati valgono gli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, nell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, in particolare nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua. Si tratta, anche attraverso la ristrutturazione e l’aggiornamento delle infrastrutture logistiche, “di disporre affinché anche nel Cantone sia dato seguito alle novità introdotte sul piano federale, tra cui l’estensione delle competenze ai settori della sanità, della socialità e dell’arte. Quest’estensione conduce all’introduzione, nei tre nuovi settori di competenza federali, di tirocini e di formazioni a livello secondario II …” per i quali occorre disporre di adeguati spazi. 

5.2
Relazioni con il Piano finanziario

5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

L’intervento prospettato incide sulla gestione corrente per il servizio degli interessi e dell’ammortamento; per contro esso non comporta alcun aumento del personale amministrativo e di bidellato.

Ci saranno tuttavia maggiori spese dettate dall’avvio di nuove formazioni introdotte sul piano federale dalla nuova Legge federale sulla formazione professionale proprio nel settore medico-tecnico (per esempio il tirocinio di podologo). I maggiori oneri saranno tuttavia compensati mediante:

a) gli interventi strutturali di contenimento della griglia oraria delle formazioni che vi sono offerte;

b) l’erogazione, gradualmente in aumento, di contributi federali anche per le formazioni sanitarie che finora non ne erano al beneficio.

5.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti

Le uscite e le entrate per l’investimento sono previste nel Piano finanziario degli investimenti 2004-2007, stato al 25 agosto 2005, nel Settore 4, Insegnamento, Sottosettore n. 43, Formazione professionale, posizione 431 15 05, e sono collegate ai seguenti elementi WBS: 

a) WBS 941 59 3439
5,32 franchi alle uscite per la progettazione e la realizzazione; 

b) WBS 951 50 2040;
0,10 franchi alle uscite per le parti attive del cablaggio;
c) WBS 941 60 3439 
0,89 franchi alle entrate per sussidi federali.

6.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

6.1
Articolazione della ristrutturazione

Poiché lo stabile è solo parzialmente occupato, per la durata della ristrutturazione gli spazi possono venire recuperati in altri edifici scolastici del Luganese, consentendo quindi di operare presso la ex-Cetica con volumi liberi, garantendo celerità ed economicità agli interventi ed evitando disturbi considerevoli all'attività didattica. 

Non sono quindi necessarie locazioni durante l’intera durata della ristrutturazione.

6.2
Scadenzario

Le scadenze preventivate per lo sviluppo dell’intera opera risultano dalla tabella che segue. Tenuto conto dei collegamenti esistenti, essa riprende, con gli aggiornamenti del caso relativi all’oggetto del presente messaggio, quella già presentata per la terza fase dell’intervento di ristrutturazione del Centro professionale di Trevano, presentato con il Messaggio n. 5623 del 14 febbraio 2005 e approvato con il Decreto legislativo del 22 giugno 2005. 

	
	
	CPT
	Manno
	v.Torricelli
	ex-Cetica

	CSIA

	2004
	Sett.
	
	Locazione
	Locazione
	
	

	2005
	Aprile, 15
	Messaggio per 3.a fase
	
	
	
	

	
	Giugno
	Rapporto
	
	
	
	

	
	Giugno 22
	Decreto leg.
	
	
	
	

	
	Sett.
	Inizio dei lavori alle torri
	
	
	Messaggio per credito di progettazione
	

	
	Ott.
	Aule provvisorie
	
	
	Rapporto commission.
	Spazi liberi dalla SUPSI

	
	Nov.
	
	
	
	Decreto legislativo
	

	2006
	Genn.
	Inizio dei lavori al Blocco B
	
	
	
	

	
	Giu.
	Messaggio

Per 4.a fase
	
	
	Fine di progettazione e procedure di aggiudicaz.
	

	
	Sett.
	Fine dei lavori alle torri
	
	
	Messaggio per credito di costruzione
	

	2007
	Genn.
	
	
	
	Inizio dei lavori
	

	
	Sett.
	
	Fine della locazione
	Fine della locazione
	
	

	
	Dic.
	Fine dei lavori al Blocco B
	
	
	Consegna parziale
	

	2008
	Genn.
	Avvio dei lavori al Blocco A
	
	
	
	

	
	Giugno
	
	
	
	Fine dei lavori
	

	2010
	Sett.
	Fine dei lavori al Blocco A
	
	
	
	


7.
CONCLUSIONI

L’approvazione degli interventi descritti nel messaggio consente di:

a) mettere a disposizione del sistema scolastico e professionale uno stabile interamente rinnovato che soddisfa tutte le esigenze della formazione;

b) valorizzare un bene patrimoniale dello Stato in una situazione geografica interessante sotto vari aspetti;

c) completare un tassello del piano che consente, al termine della realizzazione, la rinuncia a locazioni con riduzione delle spese di gestione.

In considerazione delle argomentazioni e delle spiegazioni formulate in precedenza, vi chiediamo di approvare il disegno di decreto che adotta il programma generale degli interventi di ristrutturazione, di risanamento e di messa in sicurezza dello stabile e stanzia il credito per la loro progettazione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:

Scheda finanziaria

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione del credito di 344'000.- franchi per la progettazione della ristrutturazione dello stabile in via Ronchetto 14 (ex-Cetica) a Lugano

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 settembre 2005 n. 5691 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato il credito di 344'000.- franchi per la progettazione della ristrutturazione dello stabile in via Ronchetto 14 (ex-Cetica) a Lugano. 

Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento. 

Articolo 3

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�Manca firma del rapporto di programmazione !
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